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Il concetto di elasticità è centrale nella spiegazione di numerosi fenomeni economici. Si tratta di un rapporto tra due variazioni espresse in percentuale (calcolata con il metodo del punto medio).

Si studiano 3 differenti tipi di elasticità:

1.L’elasticità rispetto alla domanda rispetto al prezzo
Si calcola come il rapporto tra la variazione in percentuale della quantità domandata e la variazione in percentuale del prezzo (per ragioni di semplificazione, si utilizzano i valori assoluti).

Si dice che la domanda di un bene è elastica quando il valore del rapporto è superiore ad 1, perfettamente elastica quando è pari ad 1 e anelastica (o rigida) quando è superiore ad 1.

Più la domanda di un bene è elastica, più sensibilmente i compratori reagiranno ad una variazione del prezzo; viceversa, più la sua domanda di un bene è anelastica, meno sensibilmente i compratori reagiranno ad un cambiamento del prezzo.

Vi sono diversi aspetti che influenzano direttamente il valore dell’elasticità di un bene:
--il tipo di bene preso in analisi; se si tratta di un bene di prima necessità, la domanda sarà anelastica, poiché in ogni caso i compratori non possono farne a meno. Se invece di tratta di un bene di lusso, i compratori tendono a rinunciarvi facilmente a fronte di un rialzo del prezzo.
--la disponibilità di buoni sostituti; se per il consumatore è facile optare per un sostituto del bene in analisi a fronte di un aumento del prezzo dello stesso, ne deriverà un valore di elasticità più elevato.

--la definizione del mercato; se si prende in considerazione un mercato molto ampio, come ad esempio quello dei mezzi di trasporto, sarà pressoché impossibile reperire dei validi sostituti e quindi la domanda tenderà ad essere anelastica. Viceversa, se si considera un mercato più ristretto, sarà più facile reperire dei buoni sostituti (in luogo delle auto a benzina quelle a diesel, per esempio).

--l’orizzonte temporale; i beni tendono ad avere un comportamento più elastico nel lungo periodo di tempo: i consumatori tendono infatti ad adeguarsi, come accade quando un brusco aumento del prezzo della benzina spinge sul lungo periodo verso l’acquisto di auto diesel.

Nella rappresentazione grafica delle curve di domanda, è possibile analizzare immediatamente l’orientamento più o meno elastico di una curva. Più la domanda di un bene è elastica, più il grafico tende ad essere parallelo all’asse delle ascisse; più è anelastica, più il grafico tende ad essere perpendicolare all’asse delle ascisse. 
Il ricavo totale
Il ricavo totale è l’ammontare complessivamente pagato dai consumatori ed incassato dai venditori; si calcola moltiplicando il prezzo unitario per la quantità venduta.
Se la domanda è anelastica, un incremento del prezzo fa aumentare il ricavo totale ( e viceversa).

Se la domanda è elastica, un incremento del prezzo fa diminuire il ricavo totale(e viceversa).

Se la domanda è perfettamente elastica, una qualsiasi variazione del prezzo lascia inalterato il ricavo totale. 

2.Elasticità della domanda rispetto al reddito

Si calcola come il rapporto tra la variazione in percentuale della quantità domandata e la variazione in percentuale del reddito.

Il valore di questa elasticità può essere:

--negativo, nel caso di beni inferiori

--positivo, nel caso di beni normali, che si dividono in:

 -beni necessarii, dotati di scarsa elasticità

 -beni di lusso, dotati di forte elasticità

3.Elasticità dell’offerta rispetto al prezzo
Si calcola come il rapporto tra la variazione in percentuale della quantità offerta e la variazione in percentuale del prezzo.

Questo tipo di elasticità mostra la sensibilità della imprese ne rispondere alle variazioni del prezzo di un determinato bene. Nel determinare l’elasticità dell’offerta è importante il lasso di tempo preso in considerazione: nel breve le imprese non possono variare con facilità le dimensioni dei loro impianti produttivi a livelli di produzione diversi da quelli pianificati e quindi la quantità offerta non è molto reattiva rispetto alle variazioni di prezzo. Nel lungo periodo invece è più facile adattarsi ad eventuali necessità.

Nella rappresentazione grafica, una situazione di elasticità pari a 0 (i quadri di Ricasso non possono più essere prodotti, quindi il prezzo è completamente definito dall’offerta) presenta una curva perpendicolare all’asse delle ascisse. Viceversa, l’estremo opposto, ovvero l’offerta perfettamente elastica, presenta una curva parallela all’asse delle ascisse. 
